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Lettera agli stakeholder

È l’inizio del mese di giugno mentre 
scriviamo questa breve riflessione. I cantieri 
di SAL sono ripartiti, gli sportelli di Lodi e 
Casalpusterlengo sono aperti, e quasi tutti i 
progetti che avevamo attivato sono tornati di 
attualità, dopo più di tre mesi di paralisi. Di 
fatto, sembra che il sole sia tornato a splendere 
anche sul Lodigiano, e non solo perché l’estate 
è alle porte.

Dovremmo concentrarci sui risultati e 
i numeri del 2019 in questa prefazione al 
Bilancio Sociale, ma sembra quasi impossibile, 
oggi, ripensare all’anno scorso senza riflettere 
sugli eventi che abbiamo vissuto in questi primi 
mesi del 2020: l’emergenza Coronavirus è 
piombata sulla provincia di Lodi senza un 
giorno di preavviso, travolgendo la nostra 
comunità e imponendo a ognuno di noi 
azioni e reazioni immediate per contrastare la 
pandemia.

Nelle prossime pagine troverete una prima sintesi delle misure adottate da SAL per garantire la sicurezza dei lavoratori 
senza mai interrompere il servizio idrico che rientra – ovviamente – tra i servizi pubblici considerati essenziali. Quello che ci 
preme sottolineare è che, se SAL è riuscita a garantire acqua potabile di qualità ma anche sistemi fognari e depuratori efficienti 
in ogni abitazione e in ogni azienda rimasta attiva durante il lockdown, lo dobbiamo al lavoro e ai risultati raggiunti in questi 
primi intensissimi dieci anni, fino al 2019, l’ennesimo anno di crescita per la nostra azienda idrica.

SAL è ancora decisamente giovane, ma nei suoi dieci anni di attività si è via via consolidata e strutturata, con una crescita 
graduale continua e costante, passo dopo passo, garantendo il servizio idrico giorno e notte per continuare ad affiancare, con 
una gestione attenta e oculata dell’acqua, lo sviluppo sano e sostenibile del territorio. Giusto l’anno scorso, in questa stessa 
prefazione al Bilancio Sociale 2018, ricordavamo il primo decennio ripercorrendo le tappe più significative che avevano 
portato nel 2009 alla creazione della prima azienda unica del servizio idrico lodigiano, e in seguito alla nascita della rete di 
imprese Water Alliance.

Ebbene, una volta di più vogliamo sottolineare la lungimiranza di quella scelta, compiuta dai sindaci e dagli amministratori 
degli allora 61 Comuni del territorio che avevano deciso di superare la vecchia frammentazione in gestioni diverse per dotare 
il Lodigiano di un’unica azienda pubblica, che potesse affrontare gli investimenti necessari all’ammodernamento del servizio 
idrico con la visione d’insieme indispensabile per gestire le esigenze del territorio.

Quel lavoro di squadra svolto allora dai Comuni è stato ereditato e portato avanti dagli oltre 150 uomini e donne di SAL. 
Un lavoro quasi sempre invisibile, spesso sconosciuto, e inevitabilmente sottovalutato in una società come la nostra che ha la 
fortuna di poter dare per scontato il gesto di aprire il rubinetto per riempirsi un bicchiere d’acqua o di scaricare il wc senza 
intaccare l’ambiente.

È proprio con questo spirito di squadra che stiamo collaborando con il mondo della ricerca, per contribuire a cercare le 
tracce del Covid-19 nelle acque di scarico e permettere di studiare meglio l’evoluzione dell’epidemia.

Con il mondo della scuola, con cui stiamo costruendo – anche in collaborazione con la Provincia di Lodi e l’Ufficio 
d’Ambito – interventi preziosi per dissetare in modo sostenibile gli studenti, dalle scuole materne all’università, eliminando 
tonnellate di plastica monouso così come stiamo facendo, in parallelo e con risultati incoraggianti, con il mondo dello sport.

Gli esempi potrebbero continuare. In sintesi, è con chiunque abbia voglia di leggere questa e le pagine che seguono che 
vogliamo condividere le energie per rinnovare il lavoro di squadra a servizio di un territorio in continua evoluzione, dandoci 
appuntamento all’anno prossimo.

Buona lettura!
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Il periodo di stesura di questa decima edizione del Bilancio Sociale ha coinciso inevitabilmente con le settimane più drammatiche per la 
gestione dell’emergenza determinata dall’epidemia di Coronavirus. In queste pagine ci sembra utile illustrare le misure adottate da SAL 
per ottenere due risultati: tutelare la sicurezza dei propri lavoratori garantendo sempre, al tempo stesso, la continuità del servizio idrico.

La gestione dell’acqua rientra infatti tra i cosiddetti “servizi pubblici essenziali” che non si sono mai fermati durante l’intera 
emergenza: sono sempre state garantite sia la fornitura di acqua potabile in tutte le abitazioni e le attività di gestione, invisibile ma 
non meno preziosa, delle reti fognarie e dei depuratori.

Il Servizio Idrico Integrato ai tempi del Covid-19

Le difficoltà principali riscontrate nella gestione del servizio

•	 L’estrema difficoltà nella fase iniziale a reintegrare le forniture dei Dispositivi di protezione (Dpi) necessari, in particolare 
mascherine idonee (FFP2 e FFP3) e guanti, oltre a disinfettanti/igienizzanti. È stata di supporto la rete di Water Alliance: le 
aziende idriche meno coinvolte dal Covid nella fase iniziale hanno ceduto una parte delle proprie scorte a SAL;

•	 Il rallentamento da parte dei fornitori nelle manutenzioni specifiche, in particolare per quanto riguarda la manutenzione dei 
pozzi, e in alcuni approvvigionamenti dell’area operativa;

•	 La sospensione dei lavori nel 90% dei cantieri attivi per le opere previste dal Piano investimenti. Tutti i lavori sono ripresi nel mese 
di maggio.

Tra marzo e aprile l’azienda si è di fatto riorganizzata per gestire il servizio con modalità nuove, anche grazie al Protocollo condiviso 
di Sicurezza sottoscritto con le rappresentanze sindacali, e disponibile sul sito acqualodigiana.it. 

I progetti che erano in via di attuazione, e che per effetto del lockdown sono stati sospesi, sono stati riavviati imprimendo 
l’accelerazione a quelli che potranno risultare ancora più utili: come l’installazione degli smart meter, che prevede la sostituzione 
progressiva di tutti i contatori tradizionali. Per evitare ulteriori rallentamenti, tutte le riunioni e le procedure che era possibile 
svolgere da remoto sono state portate avanti: per esempio, si sono svolti interamente da remoto gli Audit per il mantenimento delle 
certificazioni ISO 9001, ISO 14001 e ISO 45001 relative a qualità, ambiente e sicurezza, ottenendo l’estensione delle certificazioni 
al depuratore di Lodi e all’acquedotto di Sant’Angelo Lodigiano.

Giorni lavorati in SAL nei mesi di marzo e aprile 
2020

Ripartizione dei giorni non lavorati in SAL nei mesi 
di marzo e aprile 2020

Nei mesi di marzo e 
aprile 2020, in SAL, 
su 6.063 giorni 
lavorabili, sono stati 
lavorati dal personale 
aziendale 3.838 
giorni (pari al 
63,19%) di cui 863 
in smart working 
(22,5%)

Il territorio lodigiano coinvolto 
dalla “zona rossa” 
dal 21 febbraio all’8 marzo. 

In presenza
77,5%

Ferie
40,95%

Malattia
31,72%

Permessi 
ex legge 

104
15,01%

Cassa 
integrazione-FIS

12,32%
in smart 
working
22,5%

L’emergenza
Il territorio lodigiano è stato il primo in Italia colpito dal 
Covid-19, dal 21 febbraio quando è stato individuato il primo 
caso di Coronavirus a Codogno.

L’istituzione della “zona rossa”, con i 15 giorni di 
isolamento imposti dal 21 febbraio all’8 marzo, ha coinvolto 
senza alcun preavviso il 35% dei lavoratori di SAL (54 su 
154), il 23% degli abitanti serviti (circa 54mila lodigiani su 
230mila) e il 17% dei soci dell’azienda (10 Comuni su 60).

È stato attivato il Gruppo ristretto aziendale per la gestione 
dell’Emergenza, coordinato dal Direttore Generale in qualità 
di dirigente delegato alla Sicurezza, con il supporto del 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), 
della dirigenza e dell’Ufficio del Personale. In linea con le 
indicazioni contenute nei DPCM e in raccordo con le autorità 
preposte, il Gruppo per l’emergenza ha adottato le misure e i 
protocolli di sicurezza necessari.

Le misure adottate per tutelare la sicurezza dei lavoratori

I primi giorni sono stati i più concitati. Grazie all’adozione di specifici protocolli sanitari, sono stati limitati il più possibile i contatti tra i 
lavoratori, per esempio monitorando la temperatura corporea a inizio attività, ancor prima che divenisse un obbligo in tutta Italia. 
•	 sono stati previsti spogliatoi temporanei per tutto il personale operativo dei settori Acquedotto e Fognatura/Depurazione, 

individuando tre nuove sedi di lavoro, in aggiunta alle normali sedi che disponevano di spogliatoio;
•	 sono stati differenziati gli orari di inizio e fine lavoro in base ai settori (con inizio alle 7 per il settore Fognatura/Depurazione, e 

alle 8 per il settore Acquedotto) 
•	 è stato introdotto lo smart working laddove possibile, in particolare per il personale amministrativo.

Le misure adottate nei confronti degli utenti

•	 Sono state rinviate le scadenze delle bollette;
•	 Sono stati evidenziati tutti i canali telematici e telefonici per accedere ai servizi commerciali e richiedere informazioni e sopperire 

alla inevitabile chiusura degli sportelli. I SAL Point hanno riaperto al pubblico da lunedì 25 maggio, dopo aver introdotto nuove 
misure per garantire il distanziamento fisico e la prevenzione dei contagi;

•	 Sono stati inevitabilmente sospesi tutti gli eventi organizzati dall’azienda, incluse le attività didattiche, le visite agli impianti, i 
progetti di educazione ambientale.

5EMERGENZA COVID-19

La sicurezza dell’acqua del rubinetto e il 
contrasto alle fake news
La sicurezza dell’acqua del rubinetto non è mai stata in 
discussione.

SAL ha sempre garantito la qualità dell’acqua di rete sul 
territorio lodigiano, invitando anzi i cittadini a evitare di 
appesantire inutilmente la spesa con cassette di 
acqua in bottiglia, tanto più alla luce delle limitazioni agli 
spostamenti imposte durante il lockdown per contenere la 
diffusione del coronavirus.

Nonostante questo, in tutto il mondo all’inizio 
dell’emergenza, tra febbraio e marzo, sono circolate alcune 
fake news sull’acqua di rete che avrebbe potuto essere 
contaminata dal virus. Niente di più falso: lo stesso Ministero 
della Salute e l’Istituto Superiore di Sanità sono intervenuti per 
fare chiarezza e per rassicurare la popolazione italiana sul fatto 
che l’acqua del rubinetto poteva (e può) essere tranquillamente 
utilizzata per dissetarsi e cucinare, oltre che per lavarsi e far 
funzionare gli elettrodomestici.

La ricerca delle tracce del virus nelle acque 
fognarie
Se l’acqua del rubinetto non ha nulla a che vedere con il 
Covid-19, alcune tracce, seppur prive di carica virale, possono 
invece restare nelle feci e nelle urine delle persone colpite dal 
virus, confluendo così nelle acque di scarico (quindi nelle reti 
fognarie).

Per approfondire la conoscenza del virus e contribuire alla 
sua tracciabilità, anche SAL ha dato la propria disponibilità a 
collaborare a diversi progetti di ricerca sul Covid-19. Già dal 
mese di marzo l’azienda ha aderito alla ricerca epidemiologica 
condotta dall’Istituto Mario Negri con l’Università Statale di 
Milano per esaminare i campioni delle acque reflue in arrivo ai 
depuratori (nel caso di SAL, il depuratore di Lodi) e sviluppare 
una rete di sorveglianza, che potrebbe aiutare l’identificazione 
precoce delle ricomparse del virus. Una ricerca analoga è stata 
avviata nel mese di giugno a livello nazionale da Utilitalia in 
collaborazione con l’Istituto Superiore di Sanità (ISS), e anche in 
questo caso SAL ha confermato la propria collaborazione.

Il sostegno al tessuto sociale lodigiano
Su decisione del Consiglio di Amministrazione, SAL ha aggiunto uno sforzo ulteriore per sostenere concretamente il tessuto sociale 
ed economico lodigiano, con un’erogazione liberale di 10mila euro a favore del Fondo per la gestione dell’emergenza 
Coronavirus attivato dalla Fondazione Comunitaria della provincia di Lodi e destinato alle imprese del terzo settore che 
si occupano dei servizi alle categorie più fragili della popolazione. Anche il CRAL aziendale ha assunto una decisione analoga, 
raccogliendo l’adesione di tutti i dipendenti di SAL per una donazione di altri 2.503 euro al Fondo per l’emergenza. 
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26,70 €
Investimenti

per abitante anno

1,37 €
al metro cubo

Tariffa media
del Servizio Idrico 

Integrato

Il Servizio Idrico Integrato nel Lodigiano 

Il Servizio Idrico Integrato, che in provincia di Lodi viene gestito da SAL, è un’attività industriale suddivisa in due fasi: la 
prima finalizzata a erogare acqua potabile per usi civili, industriali, agricoli e commerciali; la seconda per raccogliere 
e restituire all’ambiente acqua depurata dopo il suo utilizzo.

1.1

53
Impianti di 
potabilizzazione
dove l’acqua grezza viene filtrata, 
purificata e resa potabile

179
Pozzi
tubi interrati che servono
a sollevare l’acqua grezza di falda e 
portarla in superficie

2.623
n° campioni prelevati
analisi acqua potabile

4.121
n° campioni prelevati 
analisi acque reflue

1.407 km
di rete idrica
condotte sotterranee che servono a 
distribuire l’acqua potabile in tutto il 
territorio

21.902.351 m3

Acqua consegnata
agli utenti

L’acqua viene
prelevata dalla falda
acquifera, pompata in

superficie, potabilizzata, 
immessa nella rete

idrica e consegnata agli 
utenti

27.076.047 
kWh

Energia elettrica 
utilizzata

100%
proveniente 

da fonti
rinnovabili

230.835
Abitanti serviti
al 31/12/2019

68.994
Utenze
attive alla data del 31/12/2019

71
Depuratori
impianti di trattamento
delle acque reflue

86,1%
Rifiuti
avviati a recupero

8.852 tonnellate
Fanghi 
prodotti negli impianti di depurazione

902 km
di rete fognaria
condotte sotterranee che servono a 
raccogliere le acque reflue e portarle 
alla depurazione

68,4 m3

Consumo annuo
pro capite
(uso domestico)

30.300.580 m3

Acqua depurata

Le acque reflue 
vengono raccolte dalla 

rete fognaria sotterranea e 
convogliate ai depuratori dove 

vengono separate dalle sostanze 
organiche e inquinanti e, infine, 
restituite ai fiumi e ai canali del 

territorio
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Il territorio della provincia di Lodi è attraversato da un fitto reticolo di acque superficiali, formato da fiumi, canali irrigui, 
fontanili e piccoli corsi d’acqua. Sono inoltre abbondanti le risorse idriche nel sottosuolo: una parte di queste acque viene 
prelevata da SAL e distribuita a tutto il territorio per gli usi civili e in parte agricoli e industriali. L’acquifero che contiene 
la falda idrica è formato da depositi ghiaiosi e sabbiosi, con stratificazione di argille e conglomerati. L’acqua per uso 
potabile viene prelevata soprattutto dalla seconda falda (profondità compresa tra 40 e 150 metri) e, pur con significative 
differenze territoriali, è in media di buona qualità, sia sul piano chimico che sul piano microbiologico, con caratteristiche 
di bassa durezza e basso contenuto di nitrati.

Ambito Territoriale Ottimale
L’Ambito Territoriale Ottimale (ATO) è il territorio su cui 
viene organizzato il servizio idrico integrato. Regione 
Lombardia ha istituito 12 ATO, uno per ogni 
provincia, oltre all’ATO della Città metropolitana di 
Milano. Su ogni ambito territoriale ottimale agisce 
un’autorità, che nel caso della provincia di Lodi, è 
l’Ufficio d’Ambito di Lodi: una struttura dotata di 
personalità giuridica che organizza, affida e controlla la 
gestione del servizio idrico integrato.

60
comuni

L’ATO di Lodi e i 60 comuni serviti 1.2
SEDE LEGALE E 
CENTRO DIREZIONALE

Via dell’Artigianato, 1/3
località San Grato - 26900 Lodi

› Numero verde Pronto Intervento
800 017 144
› Numero verde Servizio Clienti
800 760 388
› Centralino sede Lodi
0371 6168

LABORATORIO ANALISI

Via dell’Industria, 3/5
località San Grato - 26900 Lodi

CENTRO OPERATIVO

Via Galimberti, 17
28641 Casalpusterlengo

Le sedi aziendali 1.3

› Sito web
www.acqualodigiana.it
› Email
info@acqualodigiana.it 
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SAL srl, acronimo di Società Acqua Lodigiana, è l’azienda a capitale pubblico (11.026.975 milioni di euro interamente 
versati) che gestisce il Servizio Idrico Integrato sul territorio lodigiano. L’Assemblea dei Soci è composta da tutti i 60 
Comuni del territorio provinciale, dall’Unione dei Comuni dell’Oltre Adda e dalla stessa Provincia di Lodi.

L’ASSEMBLEA DEI SOCI

Soci valore
nominale quote (%)

Abbadia Cerreto 56.823,92 0,515%

Bertonico 120.508,39 1,093%

Boffalora d’Adda 64.221,56 0,582%

Borghetto Lodigiano 300.065,11 2,721%

Borgo S. Giovanni 82.073,41 0,744%

Brembio 98.360,16 0,892%

Casaletto Lodigiano 285.631,17 2,590%

Casalmaiocco 212.481,06 1,927%

Casalpusterlengo 165.474,15 1,501%

Caselle Landi 202.833,87 1,839%

Caselle Lurani 112.899,78 1,024%

Castelgerundo 150.098,93 1,361%

Castelnuovo Bocca d’Adda 100.370,02 0,910%

Castiglione d’Adda 107.310,61 0,973%

Castiraga Vidardo 166.873,64 1,513%

Cavenago d’Adda 116.510,70 1,057%

Cervignano d’Adda 59.679,81 0,541%

Codogno 66.735,71 0,605%

Comazzo 38.004,71 0,345%

Cornegliano Laudense 101.610,72 0,921%

Corno Giovine 88.108,14 0,799%

Cornovecchio 53.953,64 0,489%

Corte Palasio 91.575,21 0,830%

Crespiatica 87.200,04 0,791%

Fombio 221.475,23 2,008%

Galgagnano 592,43 0,005%

Graffignana 334.456,83 3,033%

Guardamiglio 342.578,11 3,107%

Livraga 169.502,93 1,537%

Lodi 1.359.646,57 12,330%

Lodi Vecchio 442.930,08 4,017%

Maccastorna 10.632,79 0,096%

Soci  valore
nominale quote (%)

Mairago 128.063,74 1,161%

Maleo 74.657,31 0,677%

Marudo 115.941,60 1,051%

Massalengo 592,43 0,005%

Meleti 87.738,21 0,796%

Merlino 110.588,23 1,003%

Montanaso Lombardo 206.500,71 1,873%

Mulazzano 123.432,10 1,119%

Orio Litta 26.046,39 0,236%

Ospedaletto Lodigiano 84.389,50 0,765%

Ossago Lodigiano 58.914,22 0,534%

Pieve Fissiraga 133.291,41 1,209%

Salerano sul Lambro 199.936,96 1,813%

Santo Stefano Lodigiano 46.964,23 0,426%

San Martino in Strada 271.081,83 2,458%

San Rocco al Porto 252.382,38 2,289%

Sant’Angelo Lodigiano 535.161,60 4,853%

San Fiorano 145.074,08 1,316%

Secugnago 204.728,63 1,857%

Senna Lodigiana 118.872,38 1,078%

Somaglia 367.625,82 3,334%

Sordio 153.262,54 1,390%

Tavazzano con Villavesco 347.108,22 3,148%

Terranova dei Passerini 59.131,73 0,536%

Turano Lodigiano 112.120,40 1,017%

Valera Fratta 119.046,22 1,080%

Villanova Sillaro 125.101,41 1,135%

Zelo Buon Persico 218.251,93 1,979%

Unione Comuni Oltre Adda 
Lodigiano 192,43 0,002%

Provincia di Lodi 789.556,92 7,160%

Totale 11.026.975 100,000%

SAL è l’azienda a capitale pubblico costituita nel 2009 
per gestire il Servizio Idrico Integrato (acquedotto, fogna-
tura, depurazione) sull’intero territorio lodigiano, in virtù 
dell’affidamento trentennale diretto conferitole dall’allora 
AATO (oggi Ufficio d’Ambito), secondo il modello in hou-
se providing.

L’azienda è subentrata dal 1° gennaio 2010 a tutte le 
precedenti gestioni idriche che operavano nel Lodigiano, 
con l’obiettivo di uniformare e implementare l’erogazione 
del servizio, garantendo la gestione pubblica dell’acqua.

Il Consiglio d’Amministrazione, nominato dai Soci 
nel 2019, ha conferito i poteri esecutivi, finanziari e di 
rappresentanza al Presidente, e gestionali al Direttore 
Generale.

Il Collegio Sindacale, nominato nel 2018, garantisce il 
controllo della legalità, verificando il rispetto delle leggi e
la conformità delle delibere assunte dal Consiglio d’Am-
ministrazione allo Statuto Sociale, nonché l’adeguatezza 
dell’organizzazione amministrativa e contabile e la corret-
ta amministrazione.

L’Organismo di Vigilanza ha le funzioni di forma-
zione, informazione, gestione e controllo in materia di 
prevenzione dei reati ai sensi del D.Lgs. 231/2001.

I Soci di SAL, poi, esercitano sull’Azienda il cosiddetto 
“controllo analogo” a quello esercitato sui propri servizi, 
attraverso la Commissione Ristretta, che ha l’obiettivo 
di verificare lo stato di attuazione dei programmi, an-
che sotto il profilo dell’efficacia e dell’economicità della 
gestione.

IL COLLEGIO SINDACALE

Pierluigi Carabelli Presidente

Luigina Bolognini Sindaco effettivo

Elena Gazzola Sindaco effettivo

L’ORGANISMO DI VIGILANZA
(rinnovato dal 1° giugno 2020)

Carlo Maria Speziani Componente esterno

Maria Pia Scaffidi Componente interno

Fabio Grassani Componente interno

L’assetto istituzionale 1.4

LA COMMISSIONE RISTRETTA

Giuseppe Bongiorni Coordinatore

Giuseppe Sozzi Componente

Veronica Piazzoli Componente

Francesco Passerini Componente

Salvatore Iesce Componente

Giancarlo Premoli Componente

Bassano Antonio Colombi Componente

Marco Stabilini Componente

Benedetta Pavesi Componente

IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE

Giuseppe Negri Presidente

Roberta Vallacchi Vice Presidente

Andrea Cesari Consigliere

Emilia Crosignani Consigliere

Oscar Fondi Consigliere

Carlo Locatelli Direttore Generale

› Il Consiglio d’Amministrazione di SAL
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Pianta organica aggiornata al 30/5/2020

L’organizzazione interna1.5

SEGRETERIA 
PRESIDENZA
SOCIETARIA, 
COMUNICAZIONE
E RELAZIONI 
ESTERNE
Coord. Resp.
Raffaella Ciceri

RSPP
Maria Pia Scaffidi

ORGANISMO 
DI VIGILANZA
(ODV)
D.Lgs. 231/01 e s.m.i.

CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE
(CDA)

COLLEGIO
SINDACALE
E REVISIONE
LEGALE

AREA SERVIZI E AFFARI GENERALI
Direttore Generale
Ing. Carlo Locatelli

PRESIDENTE
Giuseppe Negri

INTERNAL
AUDIT

UFFICIO
PROTOCOLLO
E SERVIZI 
VARI

UFFICIO SERVIZI 
INFORMATICI
Coord. Resp.
Fabio Grassani

UFFICIO QUALITÀ
SICUREZZA
AMBIENTALE
FORMAZIONE,
SISTEMA
DI GESTIONE
INTEGRATO
Resp.
Maria Pia Scaffidi

UFFICIO APPALTI 
GARE ACQUISTI & 
INSURANCE
Coord. Resp. 
Antonella Colpani

UFFICIO
COMPLIANCE 

AREA GESTIONE
E SVILUPPO 
PATRIMONIO 
Dirigente
Ing. Mario Cremonesi

AREA EROGAZIONE 
SERVIZIO IDRICO
INTEGRATO 
Dirigente ad interim
Ing. Mario Cremonesi

AREA REGOLAZIONE
E COMMERCIALE
Dirigente ad interim
Ing. Carlo Locatelli

AREA 
AMMINISTRAZIONE
FINANZA E 
CONTROLLO
Dirigente
Dott. Massimo Boari

UFFICIO
PERSONALE
Coord. Resp.
ad interim
Massimo Boari

LABORATORIO
ANALISI
Resp. Raffaella Izzo

UFFICIO CONTENZIOSO LEGALE E 
GESTIONE CREDITI IN SOFFERENZA 
Coord. Annalisa Daccò

UFFICIO REGOLAZIONE
E PIANIFICAZIONE 

ENERGY MANAGER
Ing. Mario Cremonesi

UFFICIO MONITORAGGI 
AMBIENTALI
Resp. Adelaide Senna

UFFICIO
MANUTENZIONE
ELETTRICA - URI
Coord. Fabio Ferrari

SETTORE PROGETTAZIONE
E DIREZIONE LAVORI
Resp. Ad interim
Ing. Mario Cremonesi

SETTORE ACQUEDOTTO

SETTORE DEPURAZIONE

SETTORE FOGNATURA

UFFICIO RECUPERO CREDITO
Coord. Luca Cappellini

SETTORE COMMERCIALE
Resp. Sergio Garbarino

STAFF DIREZIONE TECNICA

STAFF DIREZIONE
TECNICA

SETTORE TECNICO
AMMINISTRATIVO
Resp. Vittorio Riccaboni

UFFICIO PARCO
AUTOMEZZI

UFFICIO MISURA
Coord. Roberto Tummolo

UFFICIO
ESPROPRI

SCARICHI INDUSTRIALI 
TARIFFE

GEOLOGIA E BILANCIO 
IDRICO

INVESTIMENTI
PROGETTAZIONI
E DIREZIONE LAVORI

UNITÀ COMMESSE
SPECIALI ACQUEDOTTO WSP
Resp. Eugenio Maraschi

UNITÀ  MANUTENZIONE
DEPURATORI E STAZIONI
DI SOLLEVAMENTO
Resp. Giuseppe Bertoncini

UNITÀ GESTIONE
DEPURATORI E STAZIONI
DI SOLLEVAMENTO
Coord. Resp.
Ascanio Zamproni

UNITÀ GESTIONE
RETI  FOGNARIE
Resp. ad interim
Ing. Mario Cremonesi

UNITÀ GESTIONE
ACQUEDOTTI
Coord. Resp. Alessandro Lombardi

UFFICIO AUTORIZZAZIONI 
CONVENZIONI

CARTOGRAFIA
E MODELLAZIONE

UNITÀ GESTIONE RETI AP

TECNICI RETI
ACQUEDOTTO

RICERCA PERDITE

UFFICIO LETTURE
CHIUSURE E RIAPERTURE
Coord. Massimo Sibra

UFFICIO CONTABILITÀ 
FINANZA

UFFICIO FATTURAZIONE
Coord. Resp.
Maria Rosa Scorletti

UFFICIO MAGAZZINO
Coord.
Gianbattista Cremascoli

UFFICIO UTENZA
CALL CENTER SPORTELLI
Coord. Barbara Lissoni

UFFICIO CONTROLLO
DI GESTIONE

SETTORE AMMINISTRAZIONE
FINANZA
Resp. Massimo Boari
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SAL ha il compito di gestire il Servizio Idrico Integrato (acquedotto, fognatura e depurazione) nel territorio lodigiano 
soddisfacendo i bisogni idrici della collettività in termini ottimali sia dal punto di vista quantitativo, sia dal punto di vista 
qualitativo, agendo responsabilmente nei confronti di cittadini e ambiente.

Al centro della sua mission SAL ha posto il cittadino, garantendo:

Tutela e difesa dell’ambiente 
circostante 
Assicurando la raccolta delle acque reflue e la 
restituzione all’ambiente dell’acqua depurata 
nel rispetto dei valori stabiliti, la difesa di suolo 
e sottosuolo, la prevenzione di sprechi, l’oculata 
gestione della risorsa energetica.

Continuità, miglioramento e 
potenziamento dei servizi 
Assicurando lo sviluppo e l’implementazione delle 
infrastrutture, oltre alla regolare manutenzione 
delle reti e degli impianti.

Rispetto delle norme vigenti 
Attraverso l’attenta e scrupolosa osservazione 
e attuazione delle prescrizioni indicate nei 
provvedimenti autorizzativi emanati dagli enti 
competenti e delle disposizioni stabilite dalle norme 
regionali, nazionali e comunitarie.

Acqua di qualità e sicura 
Attraverso la costante gestione dei sistemi di 
captazione, trattamento e trasporto dell’acqua 
potabile monitorata con campionamenti e analisi 
periodici.

Chiarezza, disponibilità e cortesia 
nei rapporti con gli utenti 
Impegnandosi a favorire e agevolare i cittadini 
nell’esercizio dei propri diritti e nell’adempimento 
dei propri obblighi, fornendo indicazioni semplici, 
chiare e comprensibili, garantendo eguaglianza e 
imparzialità.

Accessibilità e completezza delle 
informazioni 
Promuovendo scelte e processi aziendali trasparenti 
e rispettosi degli indirizzi definiti dagli enti preposti 
alla pianificazione, alla regolazione e al controllo 
(ARERA, Ufficio d’Ambito, Soci, ecc.).

La mission: agire etico e responsabile 1.6
Conto economico 2019 2018
Ricavi complessivi 37.639.386 € 38.351.297 €

ricavi da vendite e prestazioni 29.995.681 € 29.771.757 €

incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 5.664.639 € 5.478.018 €

altri ricavi e proventi 1.979.066 € 3.101.522 €

Costi complessivi 35.562.936 € 35.103.637 €

materie prime e materiali di consumo 1.655.533 € 1.981.067 €

servizi 16.110.950 € 15.419.064 €

godimento di beni di terzi 1.238.604 € 1.217.586 €

personale 7.704.751 € 7.732.977 €

ammortamenti e svalutazioni 6.397.434 € 6.395.247 €

variazioni rimanenza materie prime e materiali di consumo 82.049 € -35.425 €

altri accantonamenti - 700.000 €

oneri diversi di gestione 2.373.615 € 1.693.121 €

Differenza tra valore e costi della produzione 2.076.450 €  3.247.660 €

proventi da oneri finanziari -836.462 € -919.849 €

imposte correnti -639.620 € -1.610.356 €

Utile di esercizio 600.368   717.455 €

Lo Stato Patrimoniale 2019 2018
Stato patrimoniale attivo
Attivo 111.243.089 € 114.072.855 €

immobilizzazioni 78.626.623 € 78.295.438 €

immobilizzazioni immateriali 11.545.019 € 11.276.814 €

immobilizzazioni materiali 67.067.416 € 67.004.436 €

immobilizzazioni finanziarie 14.188 € 14.188 €

attivo circolante 32.378.535 € 35.501.773 €

rimanenze 736.160 € 818.209 €

crediti 24.615.834 € 24.821.736 €

disponibilità liquide 7.026.541 € 9.861.828 €

ratei e risconti  237.931 € 275.644 €

Stato patrimoniale passivo
Passivo 111.243.089 € 114.072.855 €

patrimonio netto 48.688.136 € 48.086.652 €

fondi per rischi e oneri 700.000 € 700.000 €

TFR lavoro subordinato 1.687.124 € 1.652.203 €

debiti 37.805.422 € 43.112.145 €

ratei e risconti  22.362.407 € 20.521.855 €

investimenti 6.139.542 €  5.853.323 €

investimenti per abitante/anno  26,70 € 25,39 €

Investimenti per abitante anno (media ultimi 3 anni) 27,80 € 27,30 €

La dimensione economica 1.7
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È l’insieme di reti idriche e impianti di potabilizzazione che 
servono a produrre e consegnare acqua di qualità adatta all’uso 
alimentare ai cittadini e alle aziende del territorio.

ADDUZIONE
(trasferire l’acqua nei serbatoi)

Rete di adduzione 8,38 km

CAPTAZIONE 
(prelevare acqua dalla falda)

Impianti di potabilizzazione 53
Pozzi gestiti 179

DISTRIBUZIONE
(spingere l’acqua verso le abitazioni)

Comuni serviti 60

Sistemi intercomunali 11

Rete idrica principale 
(dorsale) 109,10 km

Rete idrica capillare 1.289,47 km

I numeri chiave dell’acquedotto 

L’acquedotto2.1

4	 Filtrazione

l’acqua attraversa per gravità il letto di 
sabbia contenuto nei filtri che trattengono le 
sostanze ossidate in precedenza.

3	 Ossidazione

l’acqua entra in contatto con un reagente 
che fa ossidare le eventuali sostanze 
disciolte in eccesso.

2	 Degasazione

l’acqua viene ossigenata e perde le 
sostanze volatili che possono essere 
disciolte in essa.

1	 Captazione

dalla falda acquifera sotterranea viene 
prelevata l’acqua necessaria a soddisfare 
il fabbisogno idrico del territorio. Grazie a 
un sistema di pompe l’acqua viene portata 
in superficie dove è pronta per essere 
potabilizzata.

5  Adduzione

prima di entrare nella rete di distribuzione 
l’acqua viene trasferita nel serbatoio 
pensile (torre piezometrica) che serve da 
bacino di accumulo e garantisce un discreto 
tempo di autonomia nella distribuzione in 
caso di blackout elettrico.

21ACQUA POTABILE20
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Una volta portata in superficie, l’acqua di falda sotterranea viene 
sottoposta ad analisi chimiche, chimico-fisiche e batteriologiche. 
In molti casi l’acqua possiede già tutte le caratteristiche indicate 
dalla legge sulla potabilità, in altri casi invece necessita di 
trattamenti di filtrazione per ridurre il contenuto di alcuni 
elementi naturali come Ferro e Manganese, sali minerali 
presenti negli strati rocciosi della crosta terrestre e che l’acqua 
assorbe mentre compie il suo ciclo naturale. La produzione di 
acqua nell’Ambito Territoriale di Lodi può contare su 179 fonti 
di approvvigionamento (pozzi gestiti), mentre gli impianti di 
trattamento sono 53. Molti di questi impianti sono interconnessi 
tra di loro per garantire la continuità del servizio di erogazione 
sia in condizioni di normalità che in condizioni di emergenza, 
quali possono essere la rottura improvvisa di una dorsale, o un 
blackout elettrico che metta fuori uso le pompe. Il vantaggio dei 
sistemi intercomunali, o dei sistemi in generale serviti da almeno 
due impianti, è la flessibilità che garantisce di ottimizzare la 
distribuzione di acqua potabile in funzione di una domanda che 
può variare nel tempo.

11 Sistemi intercomunali

Impianti di trattamento

7 Sistemi comunali

Impianti di trattamento 
e sistemi di distribuzione 
nell’ATO di Lodi 

19,5 m3/km/giorno
Perdite lineari

33.619.988 m3

Acqua immessa nel sistema idrico
(acqua immessa in rete)

6,10
Metri di rete idropotabile per abitante

23.688.109 m3

Acqua in uscita dal sistema idrico
(acqua utilizzata)

29,5%
Perdite idriche

Lodi
IMPIANTI DI SISTEMA:
Dante, Faustina, Riolo, Samar, San Grato
COMUNI SERVITI:
Lodi
ACQUA IMMESSA IN RETE:
5.496.832 m3

Castiraga e uniti
IMPIANTI DI SISTEMA:
Castiraga centrale, Salerano, Sant’Angelo Pescherone, 
Sant’Angelo Piscina, Valera Fratta
COMUNI SERVITI:
Casaletto Lodigiano, Caselle Lurani, Castiraga Vidardo, 
Marudo, Salerano sul Lambro, Sant’Angelo Lodigiano, Valera 
Fratta 
ACQUA IMMESSA IN RETE:
3.665.094 m3

San Martino
e uniti
IMPIANTI DI SISTEMA:
Borgo, Massalengo, Pieve, San Martino 
Centrale, Villanova
COMUNI SERVITI:
Borgo San Giovanni, Cornegliano Lau-
dense, Massalengo, Ossago Lodigiano, 
Pieve Fissiraga, San Martino in Strada, 
Villanova Sillaro
ACQUA IMMESSA IN RETE:
2.586.412 m3

Casalpusterlengo
e uniti
IMPIANTI DI SISTEMA:
Brembio, Casalpusterlengo Cadorna, 
Casalpusterlengo Zorlesco
COMUNI SERVITI:
Brembio, Casalpusterlengo
ACQUA IMMESSA IN RETE:
2.422.303 m3

Mairago e uniti
IMPIANTI DI SISTEMA:
Bertonico, Castiglione, Mairago Centrale, 
Mairago paese
COMUNI SERVITI:
Bertonico, Camairago, Castiglione 
d’Adda, Cavenago d’Adda, Mairago, 
Secugnago, Terranova dei Passerini, 
Turano Lodigiano
ACQUA IMMESSA IN RETE:
2.195.404 m3

Lodi Vecchio
e uniti
IMPIANTI DI SISTEMA:
Lodi Vecchio Serbatoio, Lodi 
Vecchio centrale, Tavazzano
COMUNI SERVITI:
Lodi Vecchio, Tavazzano con 
Villavesco
ACQUA IMMESSA
IN RETE:
1.889.631 m3

Zelo e uniti
IMPIANTI DI SISTEMA:
Comazzo serbatoio, Comazzo 
comune, Merlino, Zelo serbatoio, 
Zelo comune
COMUNI SERVITI:
Comazzo, Merlino, Zelo Buon 
Persico
ACQUA IMMESSA
IN RETE:
1.686.484 m3

Crespiatica
e uniti
IMPIANTI DI SISTEMA:
Abbadia Cerreto, Corte Palasio, 
Crespiatica
COMUNI SERVITI:
Abbadia Cerreto, Crespiatica,  
Corte Palasio
ACQUA IMMESSA
IN RETE:
986.924 m3

Codogno
IMPIANTI DI SISTEMA:
Codogno
COMUNI SERVITI:
Codogno
ACQUA IMMESSA
IN RETE:
2.190.987 m3

Mulazzano
IMPIANTI DI SISTEMA:
Mulazzano
COMUNI SERVITI:
Mulazzano
ACQUA IMMESSA
IN RETE:
583.970 m3

Cervignano 
d’Adda
IMPIANTI DI SISTEMA:
Cervignano
COMUNI SERVITI:
Cervignano d’Adda
ACQUA IMMESSA
IN RETE:
501.639 m3

Montanaso
Lombardo
IMPIANTI DI SISTEMA:
Montanaso
COMUNI SERVITI:
Montanaso Lombardo
ACQUA IMMESSA
IN RETE:
395.239 m3

Casalmaiocco
e uniti
IMPIANTI DI SISTEMA:
Casalmaiocco, Sordio
COMUNI SERVITI:
Casalmaiocco, Sordio
ACQUA IMMESSA
IN RETE:
910.113 m3

Castelnuovo e uniti
IMPIANTI DI SISTEMA:
Castelnuovo B.A., Maccastorna, Meleti
COMUNI SERVITI:
Castelnuovo
ACQUA IMMESSA IN RETE:
156.792 m3

Galgagnano
IMPIANTI DI SISTEMA:
Galgagnano
COMUNI SERVITI:
Galgagnano
ACQUA IMMESSA IN RETE:
213.621 m3

Boffalora d’Adda
IMPIANTI DI SISTEMA:
Boffalora
COMUNI SERVITI:
Boffalora d’Adda
ACQUA IMMESSA IN RETE:
99.713 m3

Borghetto e uniti
IMPIANTI DI SISTEMA:
Borghetto Centrale, Borghetto Circonvallazione, Ospedaletto 
Lodigiano, Senna Lodigiana, Somaglia
COMUNI SERVITI:
Borghetto Lodigiano, Graffignana, Livraga, Orio Litta, 
Ospedaletto Lodigiano, Senna Lodigiana, Somaglia
ACQUA IMMESSA IN RETE:
3.345.758 m3

Castelgerundo e uniti
IMPIANTI DI SISTEMA:
Caselle Landi, Borghetto Circonvallazione, Ospedaletto 
Lodigiano, Senna Lodigiana, Somaglia
COMUNI SERVITI:
Caselle Landi, Cavacurta, Corno Giovine, Cornovecchio, 
Fombio, Guardamiglio, Maleo, San Fiorano, San Rocco al 
Porto, Santo Stefano Lodigiano
ACQUA IMMESSA IN RETE:
3.005.774 m3

Il trattamento e la distribuzione 2.2

Tutti gli impianti di potabilizzazione sono 
monitorati attraverso il telecontrollo, 
che è in grado di segnalare le eventuali 
problematiche in tempo reale. Per erogare 
un servizio continuativo e di qualità SAL 
effettua comunque un’attività puntuale di 
verifica e controllo dei trattamenti e delle 
apparecchiature in funzione negli impianti di 
potabilizzazione. Anche la rete idrica viene 
monitorata costantemente e se necessario 
vengono effettuati degli spurghi che consentono 
di mantenere un livello elevato di qualità, 
pressione e freschezza dell’acqua erogata.
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ETICHETTA DELL’ACQUA
della provincia di Lodi

Parametri Unità di
misura

Valori
medi 
2019

Limiti di legge
(D.Lgs 31/01)

Residuo fisso mg/l 305 1500

Durezza °F 26,5 15-50 valori consigliati

pH unità pH 8,1 6,5-9,5

Calcio mg/l Ca 77 non previsto

Sodio mg/l Na 11,1 200

Magnesio mg/l Mg 17,7 non previsto

Potassio mg/l K 1,6 non previsto

Solfato mg/l SO4 20,3 250

Nitrato mg/l NO3 <5 50

Nitrito mg/l NO2 <0,01 0,5

Cloruro mg/l Cl <12,2 250

Conducibilità μS/cm 20°C 435 2500

Fluoruri mg/L F <0,07 1,5

Ammoniaca mg/L NH4 <0,05 0,5

Manganese μg/L Mn 5,8 50

Arsenico μg/L As <3,7 10

Bicarbonato mg/L 220 non previsto

Cloro Residuo mg/L <0,05 non previsto

Le caratteristiche dell’acqua del rubinetto variano territorialmente, anche a distanza di pochi chilometri, perché l’acqua 
viene captata da falde diverse. Ogni comune ha la “sua” acqua, ma tutte le acque hanno in comune il fatto di essere po-
tabili e batteriologicamente pure. Le etichette non solo confermano che l’acqua è potabile, ma che ha anche importanti 
caratteristiche qualitative come l’oligomineralità. È infatti considerata “oligominerale” l’acqua che ha un contenuto di sali 
disciolti (il cosiddetto “residuo fisso”) inferiore a 500 mg/l.

L’etichetta dell’acqua di ciascun comune viene riportata in bolletta.
Per conoscere le caratteristiche dell’acqua di ogni singolo comune 
visita il sito acqualodigiana.it 

DA SAPERE:
UNITÀ DI MISURA E ORDINI DI GRANDEZZA

1 grado francese (°F) è pari a 0,5 gradi tedeschi (°D)  ovvero 10 
mgl/l di Carbonato di Calcio (CaCO3 ).

1 milligrammo (mg) è la millesima parte di 1 grammo.
1 g = 1.000 mg

1 microgrammo (µg/L) è la millesima parte di 1 milligrammo, 
ovvero la milionesima parte di 1 grammo. 
1 g = 1.000.000 µg.

L’acqua del rubinetto viene analizzata dal laboratorio aziendale certificato e accreditato. Le analisi avvengono secondo 
un programma di campionamento approvato dall’ATS (Agenzia di Tutela della Salute), ente deputato a controllare la 
potabilità dell’acqua. In linea con gli obiettivi fissati dall’Organizzazione Mondiale della Sanità e recepiti dall’Unione 
Europea, SAL sta lavorando all’adozione del Piano di Sicurezza dell’Acqua (PSA), per passare da un sistema improntato 
sul monitoraggio di parametri standardizzati, a un nuovo modello basato sulla prevenzione del rischio che possa tenere 
meglio in considerazione le specificità del territorio. Nel 2019, inoltre, SAL ha acquistato un nuovo strumento LC-MS/
MS (liquido-massa/massa) per la ricerca di circa 30 sostanze classificate come microinquinanti emergenti (diserbanti, 
pesticidi, Pfas, ecc.).

Attualmente la potabilità dell’acqua è regolamentata da due decreti legislativi, il D. Lgs. 31/2001 e il D. Lgs. 
27/2002. Il laboratorio analisi di SAL è accreditato secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025 che costituisce il 
punto di riferimento internazionale per garantire la competenza dei laboratori di taratura e di prova. 

Il laboratorio analisi è inoltre iscritto nel Registro della Regione Lombardia dei laboratori di analisi autorizzati a svol-
gere controlli analitici sull’acqua ad uso alimentare secondo quanto indicato nel D.lgs. 155 del 26.05.97.

Analisi acqua potabile

L’etichetta dell’acqua 2.3

Residuo fisso

È il contenuto di sali 
minerali disciolti nell’acqua 
e viene indicato in mg/l. 
Sotto i 500 mg/l l’acqua è 
classificata come oligomi-
nerale. Le acque lodigiane 
sono tutte oligominerali.

Sali minerali

Sono elementi indispensabili 
per il nostro organismo. 
Il calcio ad esempio è 
necessario per la formazione 
dei denti e delle ossa, così 
come i fluoruri che tuttavia, 
se presenti in quantità 
eccessive possono indurre 
alterazioni nel processo di 
calcificazione delle ossa.

Manganese

Elemento normalmente 
presente nell’acqua che, in 
presenza di aria, si trasforma 
facilmente in biossido 
insolubile. Se presente in 
quantità elevata può alterare il 
sapore e il colore dell’acqua e 
dare luogo a precipitazioni 
di colore bruno.

Nitriti e Nitrati

La loro presenza nell’acqua 
deriva dall’utilizzo dei 
fertilizzanti azotati in 
agricoltura. Nell’acqua 
lodigiana sono 
abbondantemente al di 
sotto dei limiti fissati dalla 
legge.

Arsenico

Elemento che in genere è 
di origine naturale, la sua 
presenza  è considerata 
rischiosa solo sopra i 
10 microgrammi/litro 
(anche se fino a pochi 
anni fa il limite era di 50 
microgrammi/litro).

Durezza

È il valore del calcare (sali 
di calcio e magnesio) di-
sciolto nell’acqua espresso 
in gradi francesi (°F). La 
durezza può influenzare il 
gusto dell’acqua ma non 
dà problemi di salute. In 
commercio esistono acque 
minerali più dure del’acqua 
lodigiana.

I controlli di qualità 2.4

Campagna di monitoraggio della 
Legionella

Avviata in forma sperimentale nel 2018, la campagna condotta dal 
Laboratorio Analisi di SAL per il monitoraggio della legionella è stata 
ripetuta a tappeto nel 2019 su tutti i punti di prelievo disponibili ed è 
stata riconfermata anche per il 2020.  
Con l’obiettivo di prevenire il proliferare del batterio Legionella nella rete 
pubblica, il monitoraggio è stato previsto a inizio e fine estate, nei periodi 
considerati a maggior rischio (la temperatura ideale dell’acqua per la 
proliferazione della legionella è tra i 25 e i 40°). 
In tutti i punti campionati i valori sono risultati inferiori al limite di 
rilevabilità (< 50 UFC/1l).
In aggiunta alla campagna di analisi, è stata avviata una campagna 
informativa destinata agli utenti, condotta attraverso:

•	un seminario per gli amministratori di condominio, per approfondire 
responsabilità e competenze sulla legionella, come si trasmette e 
cosa fare per prevenirne la diffusione negli ambienti domestici

•	la diffusione di un vademecum per evitare il proliferare della 
legionella nelle abitazioni, reperibile anche sul sito aziendale 
acqualodigiana.it 

2018 2019

Campioni analizzati

2.6232.514

variazione 

+4,3%

Parametri chimico-fisici

60.46569.300

variazione 

-12,7%

Parametri microbiologici

10.43910.367
variazione 

+0,7%

Totale parametri 

70.90479.667

variazione 

-11%

130
Punti di prelievo analisi provincia di Lodi
(la media è di un punto di prelievo ogni 531 utenze)

ogni 2 mesi
Frequenza minima di analisi per punto
di prelievo
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Comune Intervento Stato intervento Importo (€)

Bertonico Lavori di costruzione della centrale dell'acquedotto Progettazione definitiva 
conclusa 650.000

Borghetto
Lodigiano

Realizzazione di un nuovo pozzo alla centrale frazione 
Vigarolo

Progettazione definitiva-
esecutiva in corso 280.000

Ammodernamento e potenziamento impianto di 
potabilizzazione di frazione Vigarolo

Progettazione di fattibilità 
tecnico-economica 
conclusa / progettazione 
definitiva-esecutiva (opere 
civili e impianti) in corso

3.240.000

Castelgerundo

Realizzazione di un impianto di trattamento
in località Cavacurta In esecuzione 2.400.000

Rinnovo impianto di potabilizzazione esistente
in località Cavacurta

Progettazione definitiva 
conclusa 540.000

Realizzazione nuovo pozzo centrale Cavacurta Progettazione esecutiva  
conclusa 130.000

Potenziamento dorsali intercomunali - dorsale Cavacurta - 
Codogno In esecuzione 1.210.000

Realizzazione dorsale Codogno - Casalpusterlengo e 
centrale di rilancio Casalpusterlengo

Progettazione definitiva 
conclusa 1.020.000

Crespiatica Realizzazione nuovo pozzo Lavori terminati 135.000

Mairago Realizzazione nuovo pozzo Lavori terminati 253.095

San Martino in 
Strada

Lavori di ammodernamento e potenziamento dell’impianto
di potabilizzazione di località Cascina Campagnina

Progetto di fattibilità
tecnico-economica
in corso

1.700.000

Senna Lodigiana
Restauro conservativo serbatoio pensile, interventi
di manutenzione strauordinaria acquedotto

Progettazione edefinitiva-
esecutiva conclusa 129.272

Comuni vari
Sistema trattamento acque controlavaggio filtri degli impianti 
di potabilizzazione In esecuzione 1.090.000

Castelgerundo -
Codogno 

proseguono i lavori di realizzazione della nuova 
dorsale idrica Cavacurta-Codogno

San Martino
in Strada

l’arrivo di nuovi filtri GAC alla centrale di 
potabilizzazione di San Martino in Strada

Gli investimenti2.3

VardireX 2019
C’era anche il capo dipartimento della Protezione Civile 
Angelo Borrelli a suggellare la maxi esercitazione VardireX 
2019 (Various Disaster Relief Management Exercise) che si è 
svolta nel Lodigiano e si è conclusa l’8 novembre 2019. 

Dopo la conferenza stampa, che si è tenuta nei tendoni 
da campo del centro operativo allestito per l’occasione negli 
spazi esterni della sede di SAL, per Borrelli, accompagnato da 
Giuseppe Negri e Carlo Locatelli, presidente e direttore 
generale di SAL, e dall’assessore regionale Pietro Foroni, 
c’è stato anche il tempo per degustare un bicchiere di acqua 
lodigiana. 

La maxi esercitazione della protezione civile VardireX 
2019 ha coinvolto 50 militari oltre ai vigili del fuoco, le forze 
dell’ordine, gli operatori del 118 e i volontari di protezione civile.
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120
Stazioni di sollevamento

901,85 km
Estensione rete fognaria 
totale 

715,50 km
Estensione rete mista 

186,50 km
Estensione rete nera 

tra 200 
e 2.500 mm
Diametro delle condotte 
fognarie

30.300.580 m3 
(-2,8%)
Acqua depurata

3,91 
Metri di rete fognaria
per abitante 

Le stazioni
di sollevamento 

sono dei manufatti interrati che utilizzano un impianto 
di pompaggio per favorire il deflusso dei reflui verso i 
depuratori nei territori prevalentemente pianeggianti, 
come quello della provincia di Lodi.

La rete fognaria 
Il sistema di raccolta e collettamento delle acque reflue 
nell’ATO di Lodi è principalmente di tipo unitario, detto anche 
“rete mista” (79%), ovvero un sistema che raccoglie e 
convoglia in un unico condotto le acque reflue (acque nere) 
e quelle meteoriche (acque bianche). Le condotte fognarie 
per la raccolta delle sole acque nere costituiscono circa un 
quinto della lunghezza totale del sistema. 

Il funzionamento della rete fognaria avviene per gravità, 
sfruttando cioè la pendenza naturale del suolo anche se in 
molti casi, per garantire il deflusso del refluo, è necessaria 
la presenza di impianti di sollevamento e di pompaggio 
(stazioni di sollevamento): in provincia di Lodi sono 
presenti 120 stazioni di sollevamento, 2 in più rispetto all’anno 
precedente.

Il servizio di collettamento fognario copre la quasi totalità 
del territorio: ne restano escluse solo alcune porzioni (come 
ad esempio alcuni nuclei con popolazione inferiore a 50 
abitanti), oltre ad alcuni insediamenti produttivi autorizzati a 
smaltire autonomamente le acque reflue in quanto dotati di 
impianti di trattamento interni. I condotti della rete fognaria 
nell’ATO di Lodi sono di diversi materiali (gres, calcestruzzo, 
pvc, pead e ghisa) e hanno una sezione prevalentemente 
circolare con un diametro che varia da un minimo di 200 mm 
ad un massimo di 2.500 mm.

Il valore ambientale della depurazione
Se il ruolo delle condotte fognarie è quello di raccogliere i 
reflui garantendo le adeguate condizioni igienico sanitarie 
nei centri urbani, il ruolo dei depuratori, generalmente 
collocati in periferia, è quello di accelerare ciò che la natura 
farebbe in maniera autonoma, ma con tempi molto più lunghi 
e insostenibili, specialmente nelle zone più densamente 
popolate.

La depurazione biologica a fanghi attivi, che caratterizza 
i depuratori della provincia di Lodi, è un processo in grado di 
abbattere i carichi di sostanze organiche inquinanti contenute 
nelle acque di scarico, evitando che queste possano causare 
danni agli ambienti acquatici e i loro ecosistemi.

La depurazione è la fase finale del ciclo artificiale 
dell’acqua e come tale rappresenta un presidio di tutela 
ambientale, in particolare dei fiumi che ogni giorno ricevono 
dagli impianti di SAL circa 83mila m3 di acqua depurata. Il 
valore ambientale della depurazione consiste proprio nella 
capacità di proteggere gli ambienti acquatici dai potenziali 
danni di liquami fognari scaricati nei fiumi senza un adeguato 
trattamento.

1.386 ore
Spurghi della rete fognaria

308 ore
Assistenza video ispezione 
con autospurgo

86 ore
Video ispezioni
della rete fognaria

902 ore
Pulizia depuratori e sollevamenti

94 %
Abbattimento BOD5
(richiesta biochimica di ossigeno)

93,4 %
Abbattimento COD
(richiesta chimica di ossigeno)

Il sistema della depurazione Il trattamento dei reflui3.1 3.2
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49
depuratori
con capacità
≤ 2.000 AE

13
depuratori 
con capacità 
compresa
> 2.000 ≤ 5.000 
AE

9
depuratori con 
capacità
> 5.000 AE

71
totale depuratori in 
Provincia di Lodi

291.139 AE
capacità autorizzata 
complessiva

4.100 AE
capacità autorizzata 
media

1  Pretrattamenti

1/1 Grigliatura 
con griglie via via più fini, avviene la 
rimozione del vaglio, costituito da sostanze 
solide che vengono separate dal liquame e 
poi smaltite attraverso la raccolta separata.

1/2 Dissabbiatura
avviene in una vasca per la decantazione 
delle sabbie, che si separano dal liquame 
e si depositano sul fondo dove vengono 
rimosse.

1/3 Disoleatura
oli e grassi si separano dal liquame perché 
hanno un peso specifico minore dell’acqua 
e salgono in superficie, dove vengono 
“scremati” e avviati al recupero.

4  Disinfezione 

prima di restituire l’acqua ai fiumi essa viene 
disinfettata o con reagenti o con impianti a 
raggi ultravioletti, per ridurre ulteriormente 
la carica batterica.

2  Ossidazione     
      biologica 

il liquame contiene numerosi microrganismi 
tra cui i batteri, che si nutrono delle 
sostanze organiche inquinanti presenti nel 
liquame stesso e si uniscono formando 
dei fiocchi di fango attivi. È un processo 
naturale che viene enormemente accelerato 
con l’insufflazione di ossigeno, fonte 
essenziale di energia e vitalità per i batteri.

3  Sedimentazione 

vasca circolare dove i fiocchi di fango attivi, 
carichi di sostanze inquinanti precipitano 
sul fondo per essere poi aspirati e avviati al 
recupero, mentre l’acqua chiarificata passa 
alla fase successiva. 

33RESPONSABILITÀ AMBIENTALE

È un impianto industriale dove per stadi progressivi vengono eliminate le 
sostanze inquinanti, solide o liquide, presenti negli scarichi fognari.

Il depuratore

32
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Le caratteristiche chimico-fisiche e 
microbiologiche delle acque di scarico, 
all’ingresso e all’uscita dai depuratori, 
vengono costantemente monitorate con 
analisi di laboratorio - secondo un pro-
gramma di campionamento che è stato 
approvato da ARPA (Azienda Regiona-
le Protezione Ambiente), ente deputato 
al controllo - nel rispetto dei limiti di 
legge sullo scarico (D.lgs. 152/06).
Le analisi si concentrano su alcuni 
parametri, capaci di misurare il grado 
di abbattimento delle sostanze inqui-
nanti: Escherichia coli, Daphnia magna, 
BOD5, COD, Solidi sospesi totali, 
Forme azotate e P-totale, Grassi e oli 
vegetali o animali e i Metalli pesanti 
(mercurio, piombo, cromo, arsenico, 
cadmio, zinco) la cui presenza deriva 
da scarichi industriali e non può essere 
abbattuta durante il processo biologico 
a fanghi attivi, che funziona meglio 
quando le caratteristiche del liquame 
trattato sono costanti nel tempo.

Analisi acque reflue

Totale parametri 

17.35614.221

Campioni analizzati

4.121*
variazione 

+19,1%
variazione 

+45,1%

variazione 

-39%
variazione 

+22%

3.459

Parametri microbiologici

117193

Parametri chimico-fisici

15.33510.569

2018 20182019 2019

I controlli di qualità 3.1

* Dei 4.121 campioni analizzati nel segmento acque reflue, 2.217 sono relativi ai 
fanghi della depurazione (non è disponibile il dato relativo all’anno precedente). 
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Fognatura 

Comune Intervento stato intervento 
31/12/2019

Importo 2019 
(€)

Bertonico
Collegamento fognario tra l'Impianto di depurazione 
di Bertonico e l'Impianto di depurazione di Castiglione 
D'Adda

Progettazione esecutiva 
conclusa 491.000

Castiglione d'Adda Risanamento condotte fognatura di via J.F. Kennedy 
e via Adda

Progettazione definitiva-
esecutiva conclusa 104.000

Castelnuovo B.A. Risanamento condotte fognarie di Via Verdi 
e Via San Fermo Lavori terminati 154.000

Cornegliano 
Laudense Collegamento rete fognaria capoluogo con fraz. Muzza Lavori terminati 370.000

Crespiatica Lavori collettamento fognario In esecuzione 586.000

Livraga Adeguamento scarico S11 - frazione San Lazzaro Revisione progettuale in 
corso 95.000

Lodi
Interventi di riabilitazione idraulica della rete fognaria 
a servizio delle vie Arrigoni, Della Costa, Vistarini, 
Benedetti e Brocchieri

Da appaltare 460.000

Mulazzano Opere di collettamento fognario nella frazione Casolta Lavori terminati 293.500

Sant'Angelo 
Lodigiano

Rifacimento fognatura mista tratto in campagna 
nei pressi di viale Europa

Progettazione di fattibilità 
tecnico-economica 
conclusa

470.000

Secugnago Collettamento fognario Secugnago-Brembio-
Casalpusterlengo

Progettazione di fattibilità 
tecnico-economica 
conclusa

1.940.000

Zelo Buon Persico Fognatura a servizio della frazione Bisnate Progettazione esecutiva 
conclusa 331.000

Comune Intervento stato intervento 
31/12/2019

Importo 2019 
(€)

Casalpusterlengo Ampliamento e adeguamento impianto di depurazione Gara appalto in corso 2.781.804

Caselle Landi Potenziamento impianto di depurazione In esecuzione 600.000

Castiglione d'Adda Ampliamento e adeguamento impianto di depurazione In appalto 1.840.000

Crespiatica Adeguamento impianto di depurazione In esecuzione 1.732.000

Galgagnano Potenziamento, adeguamento e miglioria impianto
di depurazione

Progettazione esecutiva 
conclusa 630.000

Merlino Potenziamento e miglioria impianto di depurazione In esecuzione 860.000

Orio Litta - 
Ospedaletto 
Lodigiano - Senna 
Lodigiana

Centralizzazione trattamento acque reflue Studio fattibilità tecnico-
economica concluso 1.700.000

Salerano sul Lambro Ampliamento, adeguamento e ristrutturazione 
dell'impianto di depurazione

Progettazione definitiva da 
revisionare 3.100.000

Sant'Angelo 
Lodigiano

Rifacimento quadro elettrico generale di bassa tensione 
della cabina di trasformazione dell'impianto
di depurazione

Progettazione definitiva-
esecutiva conclusa 179.000

Turano Lodigiano Ampliamento impianto di depurazione Progettazione definitiva 
conclusa 500.000

Zelo Buon Persico Adeguamento impianto di depurazione In esecuzione 715.000

Depurazione 

Gli investimenti3.2
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Il Servizio Idrico Integrato (SII) consiste nella fornitura 
di acqua potabile agli utenti e nella depurazione delle 
acque di scarico raccolte attraverso il sistema fognario. 
È regolato da contratti standard che vengono stipulati tra 
il Gestore (SAL per l’Ambito Territoriale Ottimale di Lodi) 
e l’utente. La stipula del contratto di fornitura rappresen-
ta per SAL un vincolo al rispetto di tutti gli standard di 
qualità del servizio contenuti nella Carta della Qualità e 
per l’utente l’impegno a ottemperare, nei tempi stabiliti, 
al pagamento della tariffa idrica, applicata dal Gestore 
secondo le indicazioni dell’Ufficio d’Ambito di Lodi, che 
ha quindi il compito di declinare sul territorio provinciale il 
metodo tariffario nazionale deciso da ARERA (Autorità di 
Regolazione per Energia Reti e Ambiente).

L’Ufficio d’Ambito di Lodi ha il compito di pianifi-
care, regolare e controllare il Servizio Idrico Integra-
to nella provincia di Lodi (Ambito Territoriale di Lodi) e in 
particolare di verificare che l’Azienda idrica (SAL) svolga 
in modo appropriato, secondo standard di qualità ogget-
tivi e misurabili, il compito di gestire i servizi di acquedot-
to, fognatura e depurazione.

La Carta della Qualità del Servizio Idrico 
Integrato fissa i principi per l’erogazione dei servizi di 
acquedotto, fognatura e depurazione e definisce gli stan-
dard di qualità (ad esempio i tempi di esecuzione delle 
pratiche, o i livelli minimi di pressione dell’acqua potabile) 
che il gestore si impegna a rispettare; standard definiti in 
accordo con le associazioni di tutela dei consumatori, e 
in linea con i livelli di qualità contrattuale fissati da ARERA 
con deliberazione n.655/2015. La Carta attualmente in 
vigore (scaricabile sul sito web acqualodigiana.it) è stata 
approvata dall’Ufficio d’Ambito di Lodi il 18/05/2017 e 
adottata da SAL il 26/05/2017.

La Commissione Mista Conciliativa
Secondo livello di tutela stragiudiziale per l’utente. I 
membri vengono designati dal Presidente della Provincia 
di Lodi. La Commissione ha il compito di riesaminare i casi 
oggetto di istanza qualora l’utente non abbia ricevuto 
risposta dal gestore entro i termini previsti dalla Carta 
della Qualità, oppure nel caso in cui l’utente non si senta 
soddisfatto della risposta ricevuta per il reclamo scritto.

Composizione
Angelo Sichel 
(presidente della Commissione) presidente Ufficio d’Ambito 

Oscar Fondi 
Componente cda di SAL srl

Umberto Poggi 
di Federconsumatori Lombardia, indicato anche da Adiconsum Lombardia

TIPOLOGIA
D’USO

Fascia di 
consumo 

annuo
(mc/
anno)

ACQUEDOTTO (A) FOGNATURA (B) DEPURAZIONE (C) TOTALE SII (A+B+C)

quota fissa
(€/utente)

quota 
variabile

(€/m3)

quota fissa
(€/utente)

quota 
variabile

(€/m3)

quota fissa
(€/utente)

quota 
variabile

(€/m3)

quota fissa
(€/utente)

quota 
variabile

(€/m3)

DOMESTICO

0-60

12,8

0,419

3,33 0,315 6,65 0,491 22,78

1,225

60-150 0,632 1,438

oltre 150 0,909 1,715

ARTIGIANALE, COMMERCIALE, 
INDUSTRIALE 26,6 0,668 6,65 0,315 13,3 0,491 46,55 1,474

AGROZOOTECNICO 66,51 0,228 3,33 0,315 6,65 0,491 76,49 1,034

ENTI PUBBLICI 35,47 0,456 3,33 0,315 6,65 0,491 45,45 1,262

ANTINCENDIO 66,51 0,304 3,33 0,315 6,65 0,491 76,49 1,110

Dal 2012 le competenze in materia di determinazione della tariffa 
sono in capo all’ARERA, che ha elaborato un metodo tariffario 
basato sulla copertura dei costi. Con deliberazione n. 105/2019 
ARERA ha approvato l’aggiornamento della tariffa per il periodo 
2018-2019. Per l’anno 2019 la tariffa ha subito un decremento 
pari allo 0,5 % rispetto a quella applicata nel 2018, mentre nel 
2020 la tariffa è rimasta invariata rispetto all’anno precedente. 
Nel Lodigiano, che ha una densità abitativa di poco inferiore a 
300 abitanti per chilometro quadrato, 10 litri di acqua costano 
poco più di 1 centesimo di euro. La bolletta copre tutti i costi del 
sistema idrico integrato, da quelli per l’estrazione, il trattamento, 
i controlli di qualità e la distribuzione di acqua potabile, a quelli 
per il sistema delle fognature e degli impianti di depurazione delle 
acque reflue.

Acquedotto
36%

Quota
fissa
7%

IVA (10%)

9%

Depurazione
29%

Fognatura
19%

La tariffa idrica4.2

L’avviso per il
passaggio dei letturisti
Quello delle truffe ai danni degli utenti da parte 
dei finti tecnici è un problema sempre di estrema 
attualità. A farne le spese sono spesso le persone 
anziane che trovandosi sole in casa diventano 
facilmente vittime di raggiri.
SAL raccomanda di verificare l’effettiva idoneità di 
chi si presenta a domicilio e di prestare la massima 
attenzione verso le situazioni dubbie o ambigue e 
di segnalare ogni anomalia al numero verde del 
Servizio Clienti 800.760.388.
Inoltre SAL ha introdotto la possibilità di essere 
avvisati via email o sms dell’imminente passaggio 
dei letturisti incaricati appunto di leggere il 
contatore dell’acqua. All’utente è sufficiente 
compilare il form online per sapere in anticipo 
data e ora in cui il letturista passerà.

232 
Utenti iscritti al servizio di avviso per il 
passaggio dei letturisti

La bolletta digitale
Dal gennaio 2018 gli utenti di SAL possono 
scegliere in qualsiasi momento di passare dalla 
bolletta cartacea a quella digitale. 
La bolletta viene inviata via e-mail agli utenti 
che ne fanno richiesta. La bolletta digitale è una 
scelta comoda e sostenibile perché riduce i costi 
ambientali derivanti dalla produzione, l’uso e la 
distribuzione della carta.

1.712 
Utenti iscritti al servizio bolletta digitale 
(+78,1%)

La composizione della bolletta per la fornitura dei servizi idrici in 
provincia di Lodi calcolata su un consumo di 180 m3 annui

Tariffa idrica

La fornitura dei servizi idrici 4.1
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Canali di accesso e 
prestazioni erogate

SAL mette a disposizione degli utenti diversi canali per accedere alle prestazioni erogate, per richiedere informazioni e 
chiarimenti, preventivi, richiesta di interventi sul contatore, stipulazione e cessazione contratti.

Avviso passaggio 
letturisti
Per sapere in anticipo quando 
passerà il letturista

CORRISPONDENZA
SAL srl, via dell’Artigianato, 1/3 
26900 Lodi

SITO WEB
www.acqualodigiana.it

POSTA ELETTRONICA
info@acqualodigiana.it
contratti@sal.lo.it

SERVIZIO CLIENTI CALL CENTER 
800 760 388
Autolettura diretta
800 975 867

PRONTO INTERVENTO
TELEFONICO
800 017 144 (h 24)

Utenti 
Qualsiasi cittadino ha un rapporto quotidiano con il Servizio Idrico Integrato: dall’utilizzo di acqua potabile per necessità 
primarie (alimentari, sanitarie, ecc.) e secondarie (irrigazione, lavaggi industriali, ecc.), all’utilizzo degli scarichi fognari. I 
primi e principali attori del Servizio Idrico Integrato sono dunque le persone, che in varia misura usufruiscono dell’eroga-
zione di acqua potabile e dei servizi connessi alla raccolta dell’acqua successivamente al suo utilizzo. 

Ecco chi sono gli utenti del servizio nella provincia di Lodi, che per SAL rappresentano le persone fisiche o giuridiche 
intestatarie di un contratto di fornitura di acqua potabile.

Utenze per tipologia 2019 2018 % sul totale 
utenze

utenze domestiche 59.825 59.508 86,7%

utenze artigianali, commerciali, industriali 6.272 6.266 9,1%

utenze agrozootecniche 272 271 0,4%

utenze enti pubblici 1.342 1.334 1,9%

utenze antincendio 1.283 1.274 1,9%

Acqua consegnata (m3)  21.902.351 21.961.440 -59.089

Bacino d'utenza (persone residenti in Provincia di Lodi al 31/12/2019) 230.835 230.517 +318

Utenze  68.994 68.653 +341

Consumo procapite (uso domestico, m3/anno)  68,38 68,6 -0,17

Nuovi allacciamenti acquedotto  541 508 +33

Nuovi allacciamenti fognatura  56 48 +12

Subentri  3.656 3.623 +33

Disdette  769 698 +71

Reclami  18 13 +5

Verifiche metriche del contatore 

Richieste 8 7 +1

Conformità 4 5 +1

Non conformità 1 4 -3

Dilazioni di pagamento

Richieste  833 622 +211

Percentuale buon fine 100% 100% -

Ammontare delle dilazioni richieste e accordate 1.393.359 € 5.136.557 € -4.143.198 €

Richieste di rimborso per perdita acqua su impianto interno  159 166 -7

Procedure concorsuali (fallimenti/concordati)  28 27 +1

Contenziosi stragiudiziali  65 57 +8

Contenziosi giudiziali  41 47 -6

Bonus sociale idrico*
*i dati del bonus sociale idrico sono riferiti
  agli anni 2018 e 2019

Richieste ricevute 1710

Richieste evase 1319

Percentuale buon fine 77,1%

Importo teorico erogabile 43.187,98 €

Importo erogato 33.561,33 €

Percentuale di buon fine 77,7%

Accessibilità dei servizi idrici I protagonisti del Servizio Idrico Integrato4.3 4.4

Pagamenti
Effettuare il pagamento
delle bollette

Point

Autolettura
Autocertificazione dei consumi 
tramite lettura del contatore

Point

Point

Contratti
Aprire, modificare, 
chiudere un contratto

Bollette
Richiesta informazioni,
consultazione fatture

Point

Informazioni
Richiesta informazioni su consumi, 
situazione contabile, reclami, 
contratti, servizi, ecc.

Point

Emergenze
Guasti, rotture, irregolarità 
nella fornitura di acqua

› La sala d’attesa del SAL Point di 
Lodi recentemente riordinata per 
consentire accessi contingentati 
e distanziamento, a tutela della 
sicurezza di utenti e personale SAL.

SPORTELLI
Lodi, via dell’Artigianato 1/3
Casalpusterlengo, via Galimberti, 17

Point

Accesso ai servizi telefonici Accesso ai servizi online Accesso ad altri servizi

433 (+11,9%)
Richieste al pronto intervento per rete idrica

43.829 (+14,9%)
Visitatori unici sito www.acqualodigiana.it

7.003 utenti
Accesso agli sportelli

31.303 (+2,6%)
Utenti con modalità di pagamento 
SEPA-SDD
incidenza sul totale utenti 45%

105 (-71%)
Richieste al pronto intervento per rete fognaria

8.188 (+26,9%)
Utenti iscritti al portale My SAL 
incidenza sul totale utenti 11%

538 (-4,4%)
Richieste al pronto intervento totali

16.582 (-1%)
Autoletture

22.339
Richieste al servizio clienti 

1.712 (+78,1%)
Utenti iscritti al servizio bollette digitali

24.319 (-13,6%)
Autoletture 

232
Utenti iscritti al servizio di avviso per il passaggio 
dei letturisti 

2019 2018 variazione
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Fornitori 
La gestione del Servizio Idrico è un’attività complessa che richiede una pluralità di competenze, attrezzature, mezzi 
e specializzazioni che, in molti casi, non è possibile (o è antieconomico) sviluppare all’interno dell’azienda. Si parla 
pertanto di esternalizzazione di servizi, di concessione di lavori in appalto o di acquisto di forniture come materie prime o 
prodotti. Ecco perché uno dei principali attori del Servizio Idrico Integrato sono proprio i fornitori. Nel 2019 l’ammontare 
complessivo delle esternalizzazioni è stato pari a 14.589.397€.

SERVIZI elaborazione paghe, assistenza software, manutenzione impianti, servizi di 
vigilanza, spurghi, smaltimento e trasporto rifiuti, stampa e spedizione bollette, lettura 
contatori, noleggio automezzi particolari, assistenza e consulenze legali, tecniche, 
ambientali, di gestione del personale, ecc.

FORNITURE materiali tecnici come strumenti e reagenti da laboratorio, prodotti 
chimici, attrezzature industriali, elettropompe sommergibili, materiali elettrici 
(alimentatori, quadri elettrici), automezzi, abbigliamento tecnico e antinfortunistico, 
chiusini e saracinesche, hardware e licenze software, materiale idraulico (tubi e 
manicotti, contatori, accessori meccanici, elettrici, idraulici, materiali per ufficio, arredi, 
stampanti, cancelleria).

LAVORI manutenzioni e riparazioni, interventi su reti fognarie e di acquedotto, 
manutenzione pozzi, lavori edili, manutenzione mezzi.

Ripartizione acquisizioni per tipologia 

Ripartizione acquisizioni per tipo di procedura 
Procedure aperte, gare ad evidenza pubblica per importi superiori a determinate soglie: 443.000 euro per forniture e servizi, 
5.548.000 euro per lavori d’appalto. Le procedure aperte vengono pubblicate sulla Gazzetta Europea.

IMPORTO A BASE D’APPALTO: 5.190.898 € (-42,2%)NUMERO AFFIDAMENTI: 3

Servizi ServiziForniture Forniture
1 600.000 € 2 4.590.898 €

Procedure negoziate, per importi compresi tra 40mila euro e le soglie delle procedure aperte. Sono delle gare ad invito rivolte ad un 
numero minimo di 3 ed un numero massimo di 5 soggetti.

IMPORTO AGGIUDICAZIONE: 3.370.196 € (-35,9%) NUMERO AFFIDAMENTI: 8

Servizi ServiziForniture FornitureLavori Lavori
3 2.129.596 €986.600 €14 254.000 € 

Affidamenti diretti, per importi inferiori a 40mila euro.
Importo medio degli affidamenti: 5.945 € (+7,4%)

IMPORTO AGGIUDICAZIONE: 6.028.304 € (+8,9%) NUMERO AFFIDAMENTI: 1.114 (+1,4%) 

Servizi ServiziForniture FornitureLavori Lavori
48 412.348 €534 3.575.344 €432 2.040.611 €

Servizi
48%

Lavori
35%

Forniture
17%

Personale 
L’attività di SAL è organizzata, principalmente, in due macro aree, una tecnico-amministrativa che segue tutte le pratiche 
autorizzative e comprende anche l’area commerciale, e una tecnico-operativa che si occupa dell’erogazione nei 
segmenti delle acque potabili e delle acque reflue.

Dipendenti al 31 dicembre 2018: 144
Dipendenti al 31 dicembre 2019: 151

 Dipendenti SAL 

Formazione del personale
numero corsi 99 (+39,4%)

ore di corso 799 (+32,2%)

numero di partecipanti 396 (+9,7%)

ore di formazione totali 2.300 (+29,7)

Maschi
111

Femmine
40

Interinali o altre 
forme contrattuali

13

A tempo
indeterminato

138

Impiegati tecnici
amministrativi

79

Quadri
8

Dirigenti
2

Operai
62

Ore annue medie di assenza retribuite

(per dipendente) 

festività maternitàinfortunimalattia
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“Oggi oltre alla sete di acqua c’è sete di senso. Date il 
meglio di voi stessi per rispondere non solo al bisogno 
di acqua, ma a questa sete di senso che emerge soprat-
tutto dalle nuove generazioni”. È il messaggio principale 
lanciato dal Vescovo di Lodi Maurizio Malvestiti che 
il 25 ottobre 2019, nell’ambito della visita pastorale alla 
parrocchia di San Gualtero, ha incontrato i lavoratori di 
SAL nella sede di San Grato, accompagnato dal parroco 
don Renato Fiazza.
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Il Servizio Idrico Integrato è un’attività industriale partico-
larmente energivora. Basti pensare che l’approvvigiona-
mento idrico avviene nel sottosuolo a decine di metri di 
profondità dove vengono prelevati e sollevati ogni giorno 
circa 92mila metri cubi di acqua di falda. Anche il settore 
acque reflue richiede un ingente utilizzo di energia elet-
trica per il funzionamento della rete fognaria che misura 
902 chilometri e si avvale di 120 stazioni di sollevamento. 
Queste spingono il liquame verso i depuratori, dove lo 
stesso viene trattato con impianti che richiedono a loro 
volta un costante apporto energetico per liberare nei fiumi 
83mila metri cubi di acqua depurata al giorno.

Come per il precedente anno, nel corso del 2019 SAL 
ha utilizzato al 100% energia proveniente da fon-
ti rinnovabili. La fornitura di energia elettrica è stata 
affidata a Edison Energia spa, tramite una gara realizzata 
da Water Alliance (la rete di imprese tra le aziende idriche 
pubbliche della Lombardia).

L’energia elettrica fornita da Edison è prodotta da fonti 
rinnovabili, per un consumo di 27.289 MWh corrispon-
denti ad emissioni evitate pari a 9.795 tonnellate di CO2 
equivalente, calcolate utilizzando il fattore di emissione 
Ispra 2019 (0,3619 T CO2/MWh elettrici).

Ripartizione consumo di energia elettrica

Centri operativi e 
amministrativi

0,6%
Fognatura

3,8%

Depurazione
39,2%

Acquedotto
56,4%

2019 2018 variazione %

Consumi 
energia 
elettrica 

(kWh)

acquedotto 15.281.450 15.292.601 -0,1%

depurazione 1.030.128 1.050.222 -1,9%

fognatura 10.611.508 10.798.659 -1,7%

sedi operative e amministrative 152.961 147.969 +3,4%

totale 27.076.047 27.289.451 -0,8%

Percentuale energia da fonti rinnovabili 100% 100% -

Energia autoprodotta da SAL (kWh) 11.981 15.442 -22,4%

Mancate emissioni di CO2 equivalente 9.795 t* 8.508 t** +15%

*Calcolato con il “Fattore di emissione” ISPRA 2019  (0,3619 T CO2/MWh elettrici)
**Calcolato con il “Fattore di emissione” ISPRA 2017 - (0,312 T CO2/MWh elettrici)

Al 31/12/2019 risultano attivi n. 312 POD (“Point of Delivery” - punto di prelievo). 16 sono le utenze 
alimentate in Media Tensione (15000 V), mentre i restanti 296 punti di fornitura sono alimentati in Bassa Tensione
(220 o 380 V) con range di potenza tra 1,7 e 125 kW.

L’impegno attuato da SAL in campo ambientale si concretizza anche attraverso la corretta gestione dei rifiuti: dalla loro 
produzione passando per il loro trattamento, sino alla loro valorizzazione e recupero, se possibile, o al loro smaltimento 
in sicurezza.

Rifiuti consegnati a terzi (tonnellate) Anno 2019 Anno 2018 Anno 2017 Differenza Differenza %

Fanghi della depurazione 8.852 8.976 10.315 -124 -1,4%

Rifiuti da dissabbiamento 318 472 559 -154 -32,7%

Residui da vagliatura 189 199 190 -10 -5,3%

Altri rifiuti 330 238 193 +92 +39%

Totale rifiuti 9.689 9.855 11.257 -197 -2%

1  Negli scarichi fognari sono presenti 
e miscelati tra loro acqua e frazione 
solida (fanghi).

2  Con l’insufflazione di aria i fanghi 
proliferano e si nutrono delle sostanze 
organiche inquinanti.

Gessi di
defecazione

0,27%

Discarica 

10,98%

Agricoltura  

88,75%

3  I fiocchi di fanghi attivi si depositano sul 
fondo della vasca, vengono aspirati e avviati a 
recupero, mentre l’acqua chiarificata è pronta 
per essere reimmessa nei fiumi.

I fanghi della depurazione
Trattare i rifiuti prodotti in modo corretto, nell’ambito 
del Servizio Idrico Integrato, significa soprattutto gesti-
re al meglio i fanghi derivanti dalla depurazione delle 
acque di scarico, che da soli costituiscono il 91,4% dei 
rifiuti totali.
La separazione del fango dall’acqua depurata avvie-
ne nelle vasche di ossidazione, dove si insuffla aria dal 
basso per dare ai microorganismi contenuti nei fanghi 
medesimi la possibilità di proliferare e nutrirsi delle 
sostanze organiche inquinanti, che di fatto vengono 
sottratte alla parte liquida destinata ai corpi idrici su-
perficiali. In questa fase i microorganismi si moltiplica-
no e determinano la crescita della biomassa dei fanghi 
che, con l’aggiunta di un addensante (polielettrolita), 
assumono una forma flocculare. Il risultato è che una 
parte di questi fiocchi, in eccesso, deve essere prima 
prelevata e poi smaltita.

Prima dello smaltimento, la parte di fanghi ecce-
dente viene disidratata con sistemi di centrifughe che 
ne fanno diminuire il peso rendendo più semplice ed 
economicamente meno gravoso lo smaltimento.

Destinazione finale dei fanghi

Rifiuti: produzione e recuperoReport energetico 5.25.1

86,1%
Percentuale di rifiuti
avviati a recupero

8.340,3 tonnellate
Rifiuti avviati a recupero 
(di cui 0,01% pericolosi)

La produzione di fanghi è correlata alla potenzialità degli 
impianti ed alla loro gestione. Per efficientare l’attività, con lo 
scopo di contenere la produzione di fanghi, SAL ha ottimizzato 
i comparti biologici di trattamento e le sezioni dedicate 
alla disidratazione con sistemi di centrifughe che ne fanno 
diminuire il peso rendendo più semplice ed economicamente 
meno gravoso lo smaltimento. Dalle 8.976 tonnellate di fanghi 
consegnati a terzi nel 2018, si è passati alle 8.852 tonnellate 
del 2019: è stato così possibile ridurre dell’1,4% la quantità 
di fanghi consegnati a terzi.
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L’Italia è al primo posto in Europa (e al terzo nel mondo) per il consumo pro capite di acqua in bottiglia: ne utilizziamo 
in media 206-208 litri per persona all’anno (dati Censis). Eppure abbiamo un’acqua del rubinetto che, per qualità, è mediamente superiore 
alla media: secondo l’Agenzia Europea per l’Ambiente (AEA), l’Italia è al quinto posto in Europa per la qualità della sua acqua 
potabile, dopo Austria, Svezia, Irlanda e Ungheria. Oltre che buona e sicura, l’acqua del rubinetto è anche economica: nel Lodigiano 
1.000 litri costano mediamente 1,37 euro, in bolletta.

Proprio per ridurre i costi ambientali ed economici che derivano dal consumo elevato d’acqua in bottiglie di plastica, SAL è impegnata 
dal 2010 con il progetto Lodigiano Acqua Buona, avviato con la Provincia di Lodi per sostenere le mense scolastiche che scelgono di 
portare in tavola l’acqua del rubinetto, fornendo loro apposite brocche, lavabili e riutilizzabili.

Nell’ultimo anno la sensibilità sul tema della riduzione del consumo di plastica usa e getta è aumentata notevolmente, coinvolgendo enti 
pubblici, scuole, società sportive, associazioni: protagonisti di un territorio che cambia, insieme a SAL, per rendere più sostenibile anche il 
semplice gesto di dissetarsi con un sorso d’acqua.

A livello internazionale, la nuova Direttiva sull’acqua potabile varata nel marzo 2019 dal Parlamento Europeo impegna gli Stati a una 
maggiore diffusione di informazioni sulla qualità dell’acqua e alla veicolazione di buone pratiche di sostenibilità.

A livello locale, ecco i progetti di SAL attivi nel Lodigiano, che si sviluppano secondo due direttrici principali:

1.	 Educazione ambientale: progetti rivolti al mondo scolastico per promuovere comportamenti responsabili nell’uso dell’acqua 
potabile e degli scarichi domestici. Rientrano in questo filone: 

	 •	 Acqua e Vinci (Campionato dell’Acqua Lodigiana) – 45 classi terze delle scuole primarie iscritte per l’anno scolastico 2019-
2020. Circa 900 studenti hanno ospitato l’incontro in classe con gli educatori di MLFM. Purtroppo a causa dell’emergenza Covid non 
è stato possibile disputare la finale del Campionato dell’Acqua, prevista per il 20 marzo 2020.

	 •	 H2OpenDay (visite guidate agli impianti gestiti da SAL) – destinate in particolare alle scuole di ogni ordine e grado, è possibile 
prenotarle scrivendo a  comunicazione@sal.lo.it.

2.	 Azioni dirette per ridurre il consumo di plastica usa e getta: progetti che coinvolgono il mondo scolastico, sportivo e cultura-
le e che hanno lo scopo di sostituire l’acqua in bottiglia con l’acqua del rubinetto, e produrre vantaggi ambientali derivanti dal mancato 
utilizzo della plastica monouso. Fanno parte di questa famiglia: 

  	 •	 Lodigiano Acqua Buona 
  	 •	 Acqua Eco Sport
 	 •	 Easy Water Società sportive 

Sporting Lodi (pallanuoto, nuoto), San Bernardo Pallavolo, 
Rosolino Grignani boxe, Volley Marudo Tomolpack, 
GS Montanaso (calcio), LLA Volley, Club Wasken Boys 
(Hockey su pista), Polisportiva Fulgor Lodivecchio (basket, 
calcio, pallavolo), Kick Boxing Sant’Angelo.

Manifestazioni sportive 
Marcia del Nebiolo (Gruppo Podistico Tavazzano), Marcia del 
Cesaris (AGEAC – Casalpusterlengo), Tappa Interregionale 
Beach Volley Under 21 femminile e Trofeo Mantegazza 
– canoa (Canottieri Adda Lodi), Festa dello sport (Comune 
di Lodi Vecchio), Campionati sportivi studenteschi “Corsa 
Campestre Trofeo di Lodi” e “Fase provinciale di nuoto” 
(Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia - Ambito di Lodi), 
Laus Open Games 2019 (ASD No Limits), Gara dei Pierini 
(Associazione Lodigiana Pescatori Dilettanti).

Lodigiano Acqua Buona  
È il primo progetto realizzato da SAL a partire dal 2010 per promuovere l’uso alimentare dell’acqua di rete 
nelle mense scolastiche dei Comuni. Prevede la fornitura di apposite caraffe da utilizzare nelle mense, dalla 
scuola dell’infanzia fino alla secondaria di primo grado. Nella seconda metà del 2019 si è registrata una 
forte accelerazione che ha portato alla copertura quasi totale del territorio, anche grazie all’adesione dei 
comuni di Casalpusterlengo, Codogno, Lodi, Lodi Vecchio, San Rocco al Porto e Sordio. Ad oggi al progetto 
aderiscono 48 Comuni per un totale di circa 14mila persone servite giornalmente, tra studenti e insegnanti.

L’impegno di SAL per ridurre il consumo 
di plastica monouso

5.3

9
società sportive 

9
manifestazioni 

743 
atleti e tecnici 

13.040 litri 
Acqua di rete erogata

30.000 litri* 
Acqua di rete erogata

5.140  
partecipanti

60.000*  
Bottiglie da 0,5 litri evitate
*stima che tiene conto del periodo di fermo
delle attività imposto dal Covid-19

26.080  
Bottiglie da 0,5 litri evitate

Acqua Eco Sport 
Lanciato alla fine del 2018, è nel 2019 che il progetto Acqua Eco Sport ha iniziato a concretizzarsi e a dare i suoi primi frutti, calcolabili 
soprattutto in termini di risparmio di bottiglie di plastica monouso.

Aderendo ad Acqua Eco Sport le società sportive o le associazioni sottoscrivono un protocollo d’intesa con SAL nel quale si impegnano 
a evitare la plastica usa e getta per bottiglie e bicchieri. SAL a fronte dell’impegno sottoscritto fornisce il supporto necessario per utilizzare 
l’acqua del rubinetto in sostituzione di quella in bottiglia.

Sono due i filoni in cui il progetto si sviluppa. Il primo è destinato alle società sportive che svolgono attività continuativa (calcio, 
basket, pallavolo, nuoto, hockey, ecc.): a queste SAL fornisce una borraccia personalizzabile per ciascun atleta e tecnico, da riempire con 
acqua del rubinetto per averla con sé durante allenamenti e incontri. Il secondo filone sostiene le associazioni e gli enti che organizzano 
manifestazioni sportive come marce, corse campestri, ecc. In questo caso SAL interviene con la predisposizione di rubinetti da campo 
collegati alla rete idrica per il tempo necessario alla manifestazione; se la rete idrica non è disponibile, per esempio lungo le corse 
campestri, SAL fornisce agli organizzatori appositi contenitori per trasportare l’acqua nei punti ristoro, dove verrà servita con bicchieri 
biodegradabili.

Easy Water
Acqua a km 0 per le scuole superiori

L’ultimogenito dei progetti dedicati alla valorizzazione dell’acqua di rete e alla riduzione della plastica 
monouso si chiama Easy Water, perché non c’è nulla di più semplice che bere l’acqua da un rubinetto: 
fresca, sicura, controllata, e anche “a portata di mano” per gli oltre 10mila studenti delle scuole 
superiori del Lodigiano. Da settembre 2020 potranno infatti riempire le borracce direttamente dagli 
erogatori installati in ciascuno dei 17 plessi scolastici provinciali. Acqua fresca a chilometro zero, per 
un progetto che è anche un’azione concreta in risposta ai cambiamenti climatici. Grazie agli erogatori 
e alla distribuzione di una borraccia in tritan per ogni studente, si prevede una drastica riduzione del 
consumo di plastica usa e getta, tenendo presente che nelle scuole superiori della provincia di Lodi si 
bevono in un giorno circa 3.500 litri d’acqua, pari a 7.000 bottiglie da mezzo litro.

Il progetto Easy Water risponde alle numerose richieste di intervento giunte a SAL e alla Provincia 
nel 2019 da dirigenti scolastici, consigli di istituto e da moltissimi studenti: è patrocinato dall’Ufficio 
Scolastico Provinciale e finanziato da Provincia di Lodi, Ufficio d’Ambito e SAL.
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